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ALLEGATO 1 

 

Trasferimento o costituzione del fascicolo aziendale in Organismo pagatore diverso 

 

Il presente allegato descrive la procedura per il trasferimento o la costituzione del fascicolo 

aziendale in Organismo pagatore diverso.  

In deroga a quanto previsto dalla procedura di costituzione e aggiornamento del fascicolo aziendale, 

un’azienda con una o più UTE localizzate in territori ricadenti nella competenza di più Organismi 

pagatori può chiedere di costituire o trasferire il fascicolo aziendale in territorio diverso da quello 

della sede legale o di residenza, purché in esso sia presente almeno una UTE dell’azienda 

interessata della quale il richiedente deve produrre una qualsiasi prova documentale relativa al titolo 

di possesso della stessa. 

Il soggetto interessato deve inoltrare apposita richiesta, secondo le modalità previste dagli artt. 21 e 

38 del DPR n. 445/2000, all’Organismo pagatore competente per residenza/sede legale 

all’Organismo pagatore prescelto.  

L’istruttoria è eseguita secondo le seguenti modalità: 

- la competenza esclusiva a fornire il proprio assenso o diniego sul trasferimento o 

costituzione è demandata all’Organismo pagatore che riceve il fascicolo aziendale;  

- entro 30 giorni dal ricevimento della richiesta, l’Organismo pagatore verifica:  

1. che la richiesta di trasferimento o di costituzione del fascicolo aziendale presso altro 

Organismo sia stata inviata ai due Organismi pagatori interessati e sia sottoscritta dal titolare 

o dal rappresentante legale dell’azienda, secondo le modalità previste dagli artt. 21 e 38 del 

DPR n. 445/2000;  

2. sia presente almeno una UTE presso il territorio regionale ove si richiede la costituzione o il 

trasferimento del fascicolo aziendale;  

3. qualora l’azienda abbia conferito mandato ad un CAA, sia presente un mandato attivo 

conferito ad un CAA sul proprio territorio di competenza. 

L’Organismo pagatore ricevente deve inviare comunicazione dell’avvio dell’istruttoria di 

trasferimento o costituzione all’Organismo pagatore che cede il fascicolo aziendale secondo le 

modalità dallo stesso definite. Qualora l’Organismo pagatore cedente, che ha la possibilità prendere 

visione sul SIAN della documentazione, abbia delle osservazioni, deve comunicarle all’Organismo 

pagatore ricevente in fase di istruttoria.  
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Nel caso di trasferimento del fascicolo, il CAA deve inserire sulla procedura SIAN la richiesta di 

trasferimento del produttore e la documentazione comprovante il possesso dei requisiti da parte del 

produttore richiedente. Entro 30 giorni dalla data di inserimento sul SIAN della richiesta di 

trasferimento, l’Organismo pagatore deve inserire gli estremi del provvedimento di assenso o di 

diniego sul SIAN e conservare presso i propri archivi il provvedimento in originale. Il medesimo 

Organismo pagatore può richiedere ulteriore documentazione che il CAA deve inserire sul SIAN ed 

in questo caso la chiusura dell’istruttoria con il provvedimento di assenso o diniego è prorogata per 

un massimo di altri 30 giorni dalla data di inserimento della documentazione richiesta.   

Nel caso di nuova costituzione di un fascicolo presso un Organismo pagatore diverso da quello 

della sede legale dell’impresa ovvero della residenza del titolare, l’Organismo pagatore, entro 30 

giorni dalla data di ricezione della richiesta, deve inserire sulla procedura SIAN la documentazione 

comprovante il possesso dei requisiti da parte del produttore richiedente e gli estremi del 

provvedimento di assenso o di diniego sul SIAN, conservando presso i propri archivi il 

provvedimento in originale. L’Organismo pagatore medesimo può richiedere ulteriore 

documentazione che deve essere inserita dall’Organismo pagatore sul SIAN ed in questo caso la 

chiusura dell’istruttoria con il provvedimento di assenso o diniego è prorogata di un massimo di 

altri 30 giorni.   

Tenuto conto dell’entrata in esercizio del Registro Nazionale Debiti (RND), attraverso il quale il 

recupero dei debiti esigibili può essere effettuato per compensazione da qualsiasi Organismo 

pagatore, la presenza di un debito in capo al soggetto richiedente per il trasferimento del fascicolo 

aziendale non costituisce più motivo ostativo all’accoglimento della richiesta.  

L’AGEA Coordinamento verifica:  

1. la presenza dell’assenso al trasferimento o alla costituzione del fascicolo aziendale da parte 

dell’Organismo pagatore ricevente o interessato;  

2. l’assenza di doppi mandati intestati alla stessa azienda.  

Al termine delle predette verifiche, fermo restando la possibilità di richiedere ulteriore 

documentazione, l’AGEA Coordinamento inserisce sul SIAN l’assenso o il diniego al trasferimento 

o la costituzione del fascicolo aziendale in Organismo pagatore diverso da quello competente per 

residenza/sede legale. L’Organismo pagatore ricevente o interessato comunica l’avvenuto 

trasferimento o costituzione del fascicolo al soggetto richiedente.  
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Al fine di assicurare la continuità dell’azione amministrativa, l’Organismo pagatore cedente è 

tenuto a completare tutti gli atti relativi ai procedimenti amministrativi in corso sino alla chiusura 

definitiva. 

Il trasferimento dei fascicoli comporta la consegna dei documenti cartacei originali contenuti nei 

fascicoli medesimi dal CAA cedente all’agricoltore interessato, per la successiva consegna al nuovo 

CAA. Il CAA cedente deve comunque tenere copia dei documenti consegnati all’agricoltore 

interessato. Al momento del trasferimento del fascicolo decade il mandato di rappresentanza con il 

CAA cedente. Qualora sia necessario completare gli atti relativi ai procedimenti amministrativi in 

corso, il CAA cedente deve fare apposita richiesta per operare sul fascicolo del produttore.   

Costituzione del fascicolo aziendale di un produttore residente all’estero  

Nel caso in cui l’agricoltore abbia la residenza in un paese estero, per poter costituire il proprio 

fascicolo aziendale in Italia deve presentare direttamente ad Agea Coordinamento, secondo le 

modalità previste dagli artt. 21 e 38 del DPR n. 445/2000, la documentazione dell’Anagrafe 

Tributaria Italiana relativa al riconoscimento del codice fiscale e la documentazione relativa al titolo 

di conduzione delle UTE sul territorio italiano. Sulla base di detta documentazione, l’Organismo di 

Coordinamento assegnerà il fascicolo aziendale all’Organismo pagatore nel quale ricadono le UTE.  


